[image: image1.jpg]


      [image: image2.jpg]%  Ministero dell’lstruzione
# dell’Universita e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale
per I'Emilia-Romagna





Direzione Generale

Tel. 051.4215745
              Bologna, 22-01-2004

COMUNICATO STAMPA

In merito alla sentenza della Corte Costituzionale, che definisce l’amministrazione del personale scolastico essere di competenza delle regioni, il direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia Romagna, Lucrezia Stellacci, afferma quanto segue: 

«La sentenza è la naturale conseguenza della Legge Costituzionale n. 3/2001, approvata dal precedente Parlamento,  nella quale si è affidata alle regioni legislazione concorrente in materia di istruzione ed esclusiva in materia di istruzione e formazione. La mancata definizione dei rispettivi ruoli aveva però generato una situazione ambigua e faticosa, dove le regioni gestivano la pianificazione dell’offerta formativa, e le Direzioni scolastiche regionali la relativa distribuzione delle risorse umane e finanziarie. Successivi provvedimenti e Disegni di legge, mirati a instaurare un maggiore ordine in questa direzione, non sono arrivati in porto. L’attuale sentenza riempie quindi un “vuoto”, stabilendo le competenze dell’una e dell’altra parte. Questo valorizzerà il lavoro di entrambe le istituzioni. Le regioni potranno avere sotto la loro diretta responsabilità sia la gestione finanziaria che quella organizzativa. Gli Uffici scolastici regionali potranno sempre più essere presenza dello Stato sul territorio, per vigilare e garantire unitarietà, efficacia e valore al sistema di istruzione nazionale. E’ desiderio della nostra Direzione inserirci in questo percorso e offrire un supporto concreto all’attività delle scuole, nella piena valorizzazione e nel pieno sostegno della loro autonomia.
Sarà ora compito del Ministero emanare i principi fondamentali di compatibilità con le risorse dello Stato. La Corte Costituzionale si è infatti pronunciata in relazione all’articolo 22 (comma 3) della Legge Finanziaria 2002, che si riferiva alla gestione del personale, ma il passo successivo, inevitabile, sarà definire le modalità finanziarie».
